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A colloquio col tecnico del Bologna, membro del direttivo dell'associazione allenatori sul caso Giagnoni e Inter-baby 
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Il calcio si ostina a non imparare 
Radice: «E' un mondo che va tutto rifatto» 

Dice l'allenatore: «Ormai i momenti di riflessione non bastano più, bisogna scavare sempre più in profondità, fino alle radici del mar
cio » - Il compito del sindacato e il ruolo dei presidenti - Lunedì gli allenatori si ritroveranno a Firenze per avere un colloquio con Franchi 

GUSTAVO GIAGNONI 

Mettiamo in mobilità 
anche i dirigenti 

I*e squadre italiane hanno presidenti, vicepresidenti, 
consiglieri, direttori sportivi, allenatori in primo, m 
seconda, in terza, iti quarta e m retromarcia, massag
giatori, magazzinieri, cappellani, medici sociali: organici 
larghissimi e tuttavia incompleti poiché nessuna squadra 
— a quanto risulta — ha in organico il « licenziando ». 
Eppure è una figura che dovrà essere presa in consi 
aerazione: un signore assunto unicamente per essere 
licenziato appena le cose si mettono male, salvo natu
ralmente essere immediatamente riassunto per poter es
sere licenziato alla prossima sconfitta. 

Questo ruolo, attualmente, è ricoperto dagli allena
tori. I dirigenti fanno la squadra e se la sbagliano 
licenziano l'allenatore rhc KOU c'entra per un arridente. 
Son sarebbe meno costoso assumere un pensionato e 
consentirgli di arrolimdare le entrate facendosi licen
ziare una volta al mese? 

Il caso più significativo di allenatori che non c'en
trano e tuttavia vengono licenziati è quello di Giagnoni, 
cacciato da Udine perché non riusciva a far vincere 
il campionato a una squadra screditata da un altro 
allenatore il quale a sua volta se l'era trovata già 
confezionata dai dirigenti. Non succede solo a Udine. 
intendiamoci, ma la storia qui è da libro di testo. 
L'Udinese, come ognuno sa (tranne i dirigenti friulani). 
l'anno scorso stava tetrocedendo in serie B e era quindi 
una squadra da serie B: ma per grazia ricevuta è 
rimasta in A. Qualsiasi persona normale avrebbe dedotto 
che era una squadra da B casualmente e innocentemente 
coinvolta nella serie A: ma i dirigenti del calcio italiano 
non sono persone normali. Il ragionamento di quelli dell' 
Udinese è stato che se la squadra si trovava in A voleva 
dire che era una squadra da A e se correva il rischio 

di retrocedere voleva dire che gli allenatori non erano 
capaci di sprigionarne tutte le esplosive potenzialità. 
irresistibili se si pensa che la squadra ha perfino le 
maglie bianconere come la Juventus. E loro non capivano 
perché una squadra che ha le stesse maglie della Juventus 
non debba ottenere gli stessi risultati della Juventus. 
E' evidente che sono gli allenatori a non saperci fare. 

Mentre accade questo, accade anche che il mondo 
del calcio — iti Italia e all'estero — sia impegnato a 
chiederai perchè gli spettatori sono sempre di meno e 
si appassionano tenipre meno. C'è chi propone di dare 
tre punii alla squadra che vince, chi dice di dare un 
punto in più per ogni gol oltre i primi tre, chi propone 
di abolire i pareggi e chi i fuorigioco. Ma non c'è un'anima 
che in Italia proponga l'unico rimedio saggio: quello 
di abolire i dirigenti. O almeno di riformarli, di fargli 
seguire un apposito corso universitario, di sottoporli a un 
esame attitudinale. Prima riformiamo quelli, poi rifor
miamo il calcio. A Napoli dicono — come mi è già 
accaduto dì ricordare che il pesce quando va a male 
comincia a puzzare dalla testa. E nel calcio hai voglia 
di mettere brillantina e lavanda: la testa puzza. Perché 
se si scopre che i giocatori si fanno corrompere uno 
è costretto a chiedersi perché non dovrebbero farlo, visto 
che si fanno corrompere i dirigenti, come il Milan inse
gna; perché i giovani calciatori dovrebbero comportarsi 
con rigorosa fermezza morale se fin da bambini gli 
insegnano a frodare gli avversari, come hanno fatto 
all'Inter col i Mundialito » dei quattordicenni. 

Per affermare che bisognava iniziare a ricostruire il 
calcio partendo dal vertice non abbiamo aspettato questi 
ultimi episodi, semmai questi episodi li rileviamo perché 
ci dònno ragione: non ne siamo per niente contenti e 
non abbiamo particolari motivi per solidarizzare con 
Giagnoni (col quale stentano a solidarizzare anche i suoi 
colleghi dell'Associazione allenatori: Gesummaria, tutti 
hanno famiglia), ma è un'altra occasione per riflettere. 

kim 

Sul « Mundial-infantil » anche un'inchiesta della società nerazzurra 

Fraizzoli sceglie la linea dura: 
«I responsabili la pagheranno» 

Il presidente ha demandato all'avvocato Prisco l'incarico di accertare le colpe 

MILANO — Passata la bufera j di squadre giovanili dilettan- ' t rat ta ma di una premeditata 
restano i cocci: iniziano le ' Ustione si scopre che quasi ! leggerezza imperdonabile. 
operazioni di rattopoo. L'in- j ad ogni partita, c'è chi ten- } Per il bene di questo sport 
ter del buon Fraizzoli è un ' ta il colpo di far entrare in e dell'Inter stessa è giusto che 
po' come una imbarcazione campo un fuori quota. E' u- , i responsabili vengano coipiti. 

na logica che stravolge la re- I Poi si proceda nell'impegno colpita, all'improvviso, da un 
maroso anomalo abbattutosi 
violentemente. Amareggiato e 
infuriato Fraizzoli ha latto 
sentire il suo vocione chie
dendo, giustamente, che \en 
gano colpiti i responsabili 

Quindi ben venga la com
missione di inchiesta interna 
(di essa farà parte certamen
te l'avvocato Prisco) che 
dovrà riferire al presidente, e 
ben vengano gli investigatori 
della Federcalcio. L'importan
te è che nel gran girare di 

gola base — l'unica che può. 
far crescere una selva di 
sportivi e di cittadini seri — 
del corretto confronto sporti
vo e del divertimento. 

Mario Corso, allenatore dei 
giovani del Napoli, sostiene 
— ad esempio — che la 
prima colpa e quella di sna
turare i ragazzi, di togliere • fan tutti, quindi... » anche 
loro la «cglia del divertimen- | questo mini scandalo potrà 
to per esasperati tatticismi. ! servire, come ha detto un al-
Le scuole giovanili in genere j lenatore del settore giovanile 
sfornano pochi «campioni» ' de'la stessa Inter, un altro set-
per !a serie A, ma guai se tore dove troppe cose ancora tanti segugi, non si trovi il 

modo di « rimediare ». di in- I rinunciassero a costruire de- i vanno avanti con gravi iTego-
sabbiare. Si aggiungerebbe t gli uomini veri. ! larità. è quella dèlie cessioni 
errore ad errore. j Sotto questo profilo, quan- ! e dei trasferi-n'-nti dei rr!n« l zarsi (...) come scuola di vi 

Nessuno si sarebbe scaglia- j to è stato combinato dai re- > calciatori. Troppo spazio 
to poi tanto, contro il fatto • sponsabili della trasferta in ; hanno anrora stran' m e r c a t i 
che tra i ragazzi dell'Inter j Argentina dell'Inter-baby. ao ; che cercano accordi sotterra-
due avessero qualche m ^ e di j pare in tutta la sua gravità, nei. al di fuori delle regi»!» 
più dell'età fissata, anche se i Sostituire una persona con \ federali. C'è chi parla di ; p e r denunciare • allontanar* 
va detto che la federazione j un 'afra è diverso e più era- j « mercato dei bambini ». 1.3 j responsabili Ristori ha con 
dovrà una volta per tutte da- | ve. che narare sull'età Tutte Federcalcio potrebbe muove- c I u c f l . , A l l p s t o r i t i m m i » 
re precise disposizioni per I le manovre effettuate al re i suoi « sesuei » p^'m?. Hie 
smetterla con questo imbro- ì rientro da Buenos Aire5;. rv>r scoppi un ennesimo scandalo. 
gl:o continuo e tacito ! coprire l'inganno confermano ' f i l a r m i P ì w a 

Parlando con ! responsabili ' che non di sempl:ce errore s: ' V J i a n n i r i v a 

Mentre i tifosi ribadiscono il proposito di disertare l'in contro di domenica 

Lazio: si è dimesso il CD, torna Sbardella 
ROMA — Riunione fiume 
i quasi cinque ore» do'. D;- ' 
ret-tùvo della La7io. mentre . 
la sede era occupa*•* da una ! 
cinquantina di tifosi. Le de- i 
cisionr dimis-voni del CD j 
• compreso il colicelo sindaca- i 
le>: convocatone rieU'assem- ' 
b'ea per il 30 rmrzn: assun | 
7.;on*» di Antonio Sarde l la • 
come « co-)s:£"..ere p2:-sona- j 
le •« dr»l presidente Aldo Len- ì 
7.ini. Dare un senso logico a | 
quanto scatur.'o. non e fa- | 
e:'e. Potremo andare avanti j 
per tentati'.-. ;n quan'o i I 
giudizi qualificane scaturì ! 
ranno dai fatti, ed i fatti 
verranno cori il tempo. Da j 
notare subito che il presi- i 
dente non crediamo SÌ sia J 
comportato nel migliore dei ; 
modi nei confronti del dg Lu

ciano Moggi. Mosrgi ha in 
fatti appreso dai eiomaii l'as
sunzione di Shardella. E* pro
prio per questa ragione che 
ha reagito in maniera dura. 
« Non mi aspettavo — ha 
detto — un simile trattarne^ 
to». Quindi ha continuato 
« Spero che nessuno vog'.a 
far ricadere sulle m.e spalle 
quanto è avvenuto ne 111 Li 
zio (chiaro il riferimento a". 
l'inqualificabi'.e comporta 
m°nto de'.la «qindra. ndr> >•• 
L'amarezza era profonda, l'or-
goelio fento f i lo nf.vto la 
quadra con il confono di 
trp o quattro persone <Pa 
racemi. Rùtolo. Bornigia. 
ndr». Voglio riportarla in A. 
ma stasera Uen per chi leg 
gè. ndr» sono stato colpito 
alle spalle. Io sono stato lea 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Fa parte del direttivo dell'associazione allenatori, ma soprattutto Gigi Radi
ce pretende sempre di arricchire I suoi bilanci sportivi di una voce, quella morale, per 
capire e proporre cosa si deve fare. I tempi si prestano per un discorso del genere anche 
perché se adesso ci sono le paradossali vicende dell'Inter e di Giagnoni, è di pochi mesi 
fa lo scandalo del calcio-scommesse. «Dopo'J calcioscommesse — dice Radice — soste
nemmo tutti l'esigenza di un necessario momento di riflessione. Ciò nonostante certi fatti 

continuano a succedere, evi
dentemente occorre andare 
più in profondità. I contribu
ti auspicati per intervenire, 
per cambiare, per andare a-
vanti non hanno frenato una 
situazione che deve fare di 
scutere. Io sostengo: biso
gna che l'associazione alle
natori tuteli, difenda i suoi 
tesserati, ma non come una 
casta, voglia dira che deve 
fare rispettare j dirigi, ma 
anche j doreri per cui se un 
tecnico non si dimostra me
ritevole e all'altezza se ne 
deve andare. Se questa de
ve essere una regola per noi 
deve funzionare anche per i 
precidenti. A questo propo
sito mi permetto di suggeri
re a voi giornalisti una ini
ziativa: perché così come 
sentite gii allenatori non in
terrogate anche i presiden
ti, per capire come la pen
sano sugli ultimi casi del
l'Inter e di Giagnoni ». 

Lunedì prossimo vi trove
rete a Firenze voi dell'asso
ciazione; nel consiglio diret
tivo c'è anche Giagnoni: co
sa succederà? 

« Da tempo è in program
ma questo incontro fiorentino 
con Artemio Franchi. Certo, 
parleremo pure della vicen
da Udinese Giagnoni anche 
se non è all'ordine del gior
no. Mi sembra naturale, giu
sto. Del resto è una esigen
za. in quanto vogliamo incon
trarci, dibattere i vari pro
blemi, essere esigenti con noi 
stessi perchè desideriamo mi
gliorare il calcio in tutti i 
suoi aspetti. Se tutti facesse
ro altrettanto credo che qual
cosa di buono potrebbe sal
tare fuori. Una grande socie
tà. una grande squadra deve 
essere anche una scuola di 
vita. Non è una frase fatta. 
Questo significa dedizione, ri
spetto degli altri, significa 
avere un comportamento: di 
questi valori da tempo non 
si parla. Si discute del gioco 
lungo o corto, delle due pun
te e di altre cose del gene
re, certo anche questo lin
guaggio va bene, ma prima 
diamo spazio, cerchiamo di 
creare le strutture, il com
portamento come dicevo pri
ma. poi completiamo tutto 
questo con l'aspetto più pro
priamente tecnico. Questi va
lori di base reggono il re
sto ». 

E qui viene in ballo la pro
fessionalità. 

t Se si affermano in con
creto taluni valori, contem
poraneamente si afferma la 
professionalità. E' un argo
mento che interessa non solo 
il calcio italiano, ma il calcio 
di tutto il mondo: le strut
ture. il comportamento, poi 
andiamo avanti. Prendiamo 
gli ultimi fatti che riguarda
no il calcio inglese: si è di
scusso ampiamente della pro
posta dei tre punti in caso di 
vittoria, ma non si è messo 
in evidenza che il calcio in
glese ha affrontato pure l'ar
gomento della tutela del ruo
lo e dei compiti dell'allenato
re il quale non può essere li
quidato nel corso di una sta
gione. Il ruolo del tecnico nel
la evoluzione del aioco e del
l'organizzazione del calcio è 
fondamentale, però bisoona 
salvaguardare talune condi
zioni ». 

Del « caso > specifico di 
Giagnoni co*a dice? 

e Anche a me sono arrivati 
esoneri — conclude Radice 
— non mi era mai capitato 
però di ricevere il "consiglio" 
da qualche dirigente dì met
termi in malattia per potere 
fare scendere in campo una 
formazione piuttosto che un 
altra. Mi sembra un fatto 
paradossale. l.a mia solida
rietà non può essere quindi 
solo di natura catccnriale ». 

Franco Vannini 

che la stessa società neraz
zurra sta portando avanti 
proprio nel settori giovanili. E 
lo si faccia sapendo che le 

' piccole società guardano a 
1 quelle professionistiche come 

alH « mecca ». 
Se questa storia servirà a 

fermare la logica del «cosi 

LUISP sollecita 
l'intervento 

di CONI e FIGC 
ROMA — Anche l'UlSP at
traverso una dichiarazione 
del suo presidente, Ugo Ri
stori, ha preso posizione sul
lo e scandalo dell'Inter-ba
by >. Definendo l'episodio 
« incredibile » e « ingiustifica
bile sotto qualsiasi forma ». 
Ristori afferma che esso 
«ripropone un problema di 
pulizia morale che è ancora 
più necessaria in un ambien
te che dovrebbe caratteriz-

ta. di gioco, di divertimento 
e ricreazione ». Dopo aver 
sollecitato un Intervento 
della federazione e del CONI 

eluso: « Alle autorità compe
tenti va chiesta spiegazione 
sulle connivenze che lo han
no permesso». 

le con tutti, non credo che 
stasera tutti si siano compor
tati bene con me ». Lo sfogo 
è proseguito, ma siccome lo 
spazio è tiranno, dobbiamo fa
re punto qui. 

Il presidente Aldo Lenzini. 
nell'incontro co.i i giornali-
v i . ha precisato che Sbarde: 
la contatterà i membri di
missionari e nuove persone 
per formare un nuovo CD. 
Lo «tesso Soardella ci ha di 
ch;ara*o che la sua accetta
zione «ma m linea di massi
ma è ro-sa fatta». è legata 
all'impegno da parte del pre 
sidente di fargli varare un 
C. d'Ammimstra7.ione che 
abbia potere decisionale per 
tre anni, a Se saranno 200 i 
milioni all'anno che questi 
consiglieri faranno entrare 
nelle casse della Lazio, ben 
vengano Ma sia chiaro che 
le decisioni non potranno più 
essere unilaterali, e cioè pre
se soltanto dalla famiglia 
Len7ini >\ Ma anche altre so 
no state le garanzie che l'ex 
arbitro intemazionale e desl-
gnatore degli arbitri del set
tore dilettantistico, ha pre 
teso- «Riconferma di Casta-
gner e incedibilità di Gior
dano» Sui rapporti con M07-
in è stato possibilista: «Al
tre sono le sue competenze 
rispetto alle mie Mi al ter
mine del campionato dovrr 
mo avere un chiarimento » 

Secondo il presidente Aldo 

Lenzinl le decisioni vanno in 
direzione del « rinnovamento 
delle strutture della società ». 
Ha precisato che «le dimis
sioni non sono state un atto 
polemico T/. ma ha ammesso 
che a sono state sollecitate ». 
D'altra parte questo era sta
to il primo aut-aut posto da 
Shardella: campo sgombro 
per avere piena libertà di 
movimento. Non sono manca
ti accenti critici verso il fra
tello Umberto e lo stesso CD 
appena dimessosi. « Non con
dividevo le decis'oni di mio 
fratello, le accettavo. Il fat
to è che lui era !1 "padrone" 
della Lazio». «Il CD. mal
grado la sua buona volontà. 
non ha trovato il modo di 
soddisfare le attese dei tifosi 
e di risolvere 1 tanti proble
mi della società». Quindi ha 
concluso: « Io miracoli non 
ne faccio. Sono presidente 
dal settembre scorso. E' più 
il tempo che. per mia disgra
zia. ho passato In clinica che 
a fare il prendente. Chiedo 
di essere giudicato di qui In 
avanti ». Per il momento I ti
fosi non sembrano disposti » 
darell credibilità. Infatti — 
lasciando la sede — hanno 
rinnovato il proposito di 
« scioperare ». disertando In 
massa la partita di domenica 
contro il Verona. CI ripen 
scranno? 
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Il velodromo 
può essere 
ripristinato 

ROMA — Il velodromo Olimpico può essere ripristinato. 
Lo etato di abbandono cui è stato ridotto è colpevole e 
non ha nessuna giustificazione. L'impianto non ebbe mai 
l'agibilità per un difetto di costruzione, ma all'inconve
niente si poteva porre rimedio. 

Comune grazie alla protesta delle società sportive che 
si sono riunite nel * Comitato per 11 recupero del velodro 
mo Olimpico» il problema è venuto a maturazione e al 
CONI hanno dovuto affrontarlo con la dovuta attenzio
ne. Per studiare la situazione hanno Incaricato una com
missione presieduta dal membro della Giunta del CONI 
stesso ingegner Nostinl, commissione che, avendo già 
compiuto una Indagine sommaria, nei prossimi gior
ni riferirà le sue deduzioni. 

In maniera schematica cosa dirà è già noto. E' lo 
6tesso Nostini a farlo sapere. Qualcuno ha detto che 
per riparare l'Impianto dell'EUR ci vorranno 8 miliardi. 
Le cose non stanno proprio cosi. Restituirlo soltanto al 
ciclismo costerà infinitamente meno. Ma al CONI hanno 
in animo progetti ben più ambiziosi. 

Al CONI — dice Nostini — si sono chiesti se sia pos 
sibila e conveniente ristrutturare questo impianto in ma
niera da usarlo anche come struttura destinata a rie
quilibrare la situazione degli Impianti sportivi della cit
tà che sono principalmente concentrati (pubblici e 
privati) nella zona nord. L'Indagine compiuta dalla com
missione non ha potuto essere approfondita, ma gli ele
menti acquisiti ci consentono di rispondere che la sta
ticità dell'impianto è possibile raggiungerla In maniera 
eerta e addirittura è già buona. Inoltre, poiché l'ambien
te urbanistico in cui sorge il velodromo oggi non è più 
quello dell'epoca in cui fu costruito ed ò ora circondato 
da quartieri popolosi, l'investimento per una adeguata 
ristrutturazione è conveniente e consigliabile ». 

Se cosi è. s tante che un progetto complessivo può an
che essere scorporato e realizzato in parte, poiché è 
presumibile che la priorità la si voglia dare al ciclismo. 
le società ciclistiche hanno ragione di sperare in un pri
mo risultato. Tuttavia, per non incappare in nuove delu
sioni hanno deciso di restare vigili intomo al velodromo. 
indicendo per la mattina di domenica 22 febbraio un ci-
cloraduno. 

e. b. 
# Nella foto: un'Immagine eloquente di abbandono. La 
statua di Coppi circondata da erbacce 

Scavolini e Squibb: 
« Per il titolo 

ci siamo anche noi » 
Splendide le imprese esterne delle due squa
dre - Il programma degli azzurri di Gamba 

Scavolini a Squibb hanno 
fatto il botto. Le imprese 
esterne (a Milano e Varese) 
di pesaresi e canturini nel 
secondo turno di questa fase 
intermedi?, del campionato 
danno nuovo sale al campio
nato e ribadiscono che le due 
squadre hanno le carte in re
gola per aspirare alla fina
lissima. Un "altro ruggito è 
arrivato da Bologna dove la 
Sinudyne ha finalmente mes
so In vetrina il Villalta e il 
Generali che tutti sognano, 
che sogna soprattutto Sandro 
Gamba, ormai in procinto di 
riprendere in mano gli az
zurri in vista degli « Euro
pei » di maggio in Cecoslo
vacchia. 

Ieri Gamba ha tenuto una 
conferenza stampa a Mi'ano 
(occasione, la premiazione di 
Meneghin come miglior gio
catore europeo dell'80). Non 
ha voluto parlare di convoca
ti in vista dell'incontro del 
•i marzo fra l'Italia e gli « Ali 
stars » USA del nostro cam
pionato a Milano. Sembrano 
rientrati i propositi di anti
cipare la partita per evitare 
la concomitanza con Inter-
Stella Rossa di Coppa dei 
Campioni. 

Per quanto riguarda i gio
catori, sembra probabile il ri
torno di Ferracini in azzurro 
(anche se contro la Scavoli
ni « Tojo » non ha molto con
vinto), ma tutti gli sguardi 
sono appuntati sulle nuove 
grosse realtà espresse dal 
campionato. Gamba ha am
monito i troppo entusiasti, ri
cordando che « certi giovani 
non hanno ancora una cara
tura internazionale ». « C'è 
gente — ha proseguito — che 
appena varca i putrii confini 
si perde. Quindi non mi illu
do quando vedo certi tabel-
lini a. 

In definitiva, la squadra 
dovrebbe ancora ruotare in
torno all'asse Marzorati-Me-
neghin. anche se i giovani 
(Magnifico. Costa e Riva in 
particolare) non saranno cer
to dimenticati. Per i program
mi. dopo l'incontro di Mila
no. ci sarà una partita con 
la RPT (fine aprile), un qua
drangolare in Israele, poi — 
dopo gli europei — una serie 
di tornei ad alto livello con 
URSS, Cina. Francia e forse 
USA. Ancora sub-judice la 
partecipazione alle Universia
di, come pure quella ai «Mon
diali» di Colombia (marzo 
'82), per i quali occorrerebbe 
mettersi d'accordo sulle date. 

E torniamo al campionato. 
cominciando dal franco suc
cesso della Scavolini sul Bil-
ly di Peterson. I pesaresi han
no così ottenuto il secondo 
posto (splendida posizione in 
vista dei play-off) conferman
do di avere tutto quel che 
serve per puntare in «Ito. 

« Andiamoci piano — am

monisce il tecnico adriatico, 
Gianfranco Bertini — : per 
ora a basta arrivare al quar
to posto ». Sembra un obbiet
tivo riduttivo per chi è già se 
condo. ma Bertini ricorda 
« che è tri arrivo la Sinudyne, 
nostra bestia nera, proprio 
come noi lo siaìno per il Bil-
!y ;;. <; La partita con la Fer
rai elle (35 punti di Villalta, 
22 di Generali, 21 di Mar-
quinho) ha ricordato a tutti 
che quando i bolognesi si sve
gliano sono dolori per chiun
que », continua il tecnico, che 
evidentemente è andato a 
scuola da Niels Liedholm. 
Bertini o no, resta l'impres
sione di una Scavolini, che 
pur priva di capitan Bene-
velli, che è il trascinatore 
della squadra oltre ad avere 
una mano « celiente ». ha fat
to fare una figuraccia a que
sto Billy. E una nota di me
rito particolare va a Ponzo-
ni. la giovane ala che. rimes
sasi dall'infortunio al setto 
nasale, è tornata a essere la 
grossa realtà del precampio
nato. 

E passiamo alla Squibb che 
ha dimostrato come la bato
sta di Gorizia fosse stata so
lo un infortunio Irripetibile, 
La squadra di Bianchini è 
tornata a schierare Antonel
lo Riva, dopo il lungo stop 
per infortunio, e la brillante 
guardia a subito' fatto la sua 
parte azzeccando canestri 
importanti. « Loro restano 
grandi candidati allo teu-
detto — afferma Bertini — 
anche perché dispongono di 
molti tiratori e di una pan
china capace di rimediare 
alle eventuali defaillance di 
qualche titolare ». E a Vare
se — aggiungiamo noi — 
hanno ritrovato il Boswell 
buon realizzatore e gran di
fensore che Bianchini vuole. 

Col turno di martedì si * 
fatta ancor più complessa 
la situazione In vista dei 
play-off: ora, il settimo e 1* 
ottavo posto sono tornati a 
« scottare » entrambi, con la 
Ferrarelle e la Recoaro In
calzate a soli due punti da 

J e B. Bancoroma e Pintinox 
re domenica proprio i ban
cari saranno di 6cena a Forlì 
mentre la Ferrarelle riceve
rà la Pintinox). 

Per finire da segnalare Y 
ennesimo (anche se sudato) 
successo della Carrera, che 
ha battuto di un punto i 
cugini della Superga, retro
cessi cosi al quarto posto. 
Molti considerano i venezia
ni fuori delia lotta tricolo
re. perché condannati agli 
spareggi in trasferta. Berti
ni non è d'accordo: « Per 
me la Carrera può compete
re ad armi pari con tutti*. 
E noi siamo d'accordo. 

f. de f. 

Ha dato un dispiacere all'ex primatista mondiale degli 800 metri Carlo Grippo 

Coe fa il record mondiale «indoor » 

g. a. 

Turone 
infortunato: 
lo sostituirà 
Santarini? 

ROMA — Dopo Conti (squa
lificato) la Roma per la tra
sferta di Brescia dovrà forse 
rinunciare anche a Turone 
infortunatosi ieri in allena
mento (distorsione al ginoc
chio); in compenso I giallo-
rossi recupereranno Falcao • 
Spinosi. Se Turone non gua
rirà in tempo in campo lo 
sostituirà Santarini mentre 
al posto di Conti giocherà 
Ancelotti a sua volta sosti 
tutto da Glovannelli che re
stituirà Il « ruolo i a Falcao. 

Non gli piace molto fare le 
corse « indoor ». L'ultima vol
ta fu nel marzo del '77 quan
do a San Sebastiano. Spagna. 
vinse i campionati europei 
degli 800 metri. Sebastian 
Coe, primatista del mondo 
degli 800 metri e dei 1500 
e campione olimpico su que
sta ultima distanza, e dav
vero un tipo strano e straor
dinario. Corre poco sui prati 
della campestre, corre pochis
simo sulle corte piste copene. 
corre ogni tanto su strada. 
Quest'anno. stagione non 
olimpica, ha deciso — per 
esempio — di fare una sola 
corsa al coperto. L'ha fatta 
mercoledì sera, su'. « tartan *> 
del capannone della RAF a 
Cosford. nei prassi di Wol 
verhampton. e ha migliorato 
il primato mondiale degli 800 
metri di Carletto Grippo. 

L'azzurro aveva corso la 
distanza a Milano il 24 feb
braio 1977 in l'46"37. « Seb » 
ha migliorato quel record no
tevole correndo i quattro gi
ri della pista inglese in l'46'. 
Quanto vale que. tempo rap
portato su una pista all'aper
to lunga 400 metri? Certa 
mente vale i'43"5 e quindi 
vale molto. Ma non r il tem 
pò che conta in questa occa
sione. Contano il « perchè * e 
il « come ». Sebastian Coe e-
rano quattro anni che non 
correva sul tondini stretti con 
curve sopraelevate — e quin
di difficili da controllare — 
e ha voluto ripetere quella 
lontana esperienza trionfale 

per dimostrare di quale tem
pra e di quale talento sia 
tatto. 

A Cosford ha sconfitto l'ele
gantissimo tedesco dell'est 
Andreas Busse, guidando la 
corsa dal primo all'ultimo 
metro. Ha precisato che quel
la di mercoledì notte è la 
prima e l'ultima gara « in
door » della stagione A chie
dergli che senso abb.a non 
partecipare ai campionati eu 
ropei di Grenoble, tra d:eci 
giorni, dice che ha un seii^o: 
il senso dei suoi programmi. 

Dicevamo che Sebastian 
Coe non sapeva fare lo sprint. 
Bene, la scorsa stagione ha 
vmto i 1500 metri olimpici 
superando al'.o sprint lo s-es 
so Busse sconfitto mercoledì 
notte e il rivale e conna?io 
naie Steve Ovett. A Cosford 
ha scelto la strada del r . tnw 
alta velocità per 700 metri. 
sprint in progressione per gli 
ultimi cento. 

Sebastian Coe e Steve 
Ovett, i gemelli-nemici della 
atletica inglese, odiano l'at
tività « indoor ». Ma « Seb » 
ogni tanto ci prova, per di
mostrare che è forte dapper
tutto. Steve Invece alle piste 
« indoor » nemmeno ci si av 
vicina, (i Seb » è allenato dal 
padre. Steve è legatissimo al
la madre). Entrambi sono fie
ri contestatori della loro fe
derazione: «Seb» la conte 
sta con eleganza. Steve la 
manda al diavolo. 

Remo Musumed 

A Genova si confermano la Buffoni e la Din! 

Ora il salto femminile 
non è soltanto Simeoni 

GENOVA — D:etro le spa'.le 
di Sara Sirneoni non c'è li 
vuoto: forse è stata proprio 
questa la più be.la sorpresa 
offerta dai campionati di arie 
tica indoor disputatisi a Ge
nova. Nell'alto femminile -=o 
no state due le atlete azzur
re che hanno migliorato il 
proprio record personale: 
Sandra Dini. saltando 1.86 ha 
ottenuto il minimo per par
tecipare agli europei di Gre
noble mentre la ventunen
ne Donatella Bulfoni ha rag
giunto ruota 1,89, fallendo 
veramente di poco la misura 
di 1.91. La giovane atleta 
udinese sta quindi dimostran
do di avere tutte le carte in 
regola per ricalcare le orme 
della primatista italiana, 

Interessanti indicazioni so
no però venute anche da 
atleti delle altre specialità. 
soprattutto considerando che 
le gare indoor si disputano 
all'inizio della stagione, 
quando cioè la preparazione 
non ha certo raggiunto il 
massimo livello. Proprio per 

questo motivo assumono par-
i tieolare significato alcuni ri

sultati ottenuti sulla pista 
di Genova sugli altri ricor
diamo ancora Roberto Ribaud 
sui 400 piatii (4782". un tem
po destinato a migliorare). 
Alessandro Ussi (16,11 nei 
triplo, sei centimetri o'.tre il 
record personale». Alessan
dro Andrei nel peso. 

Le delusioni maggiori si 
sono registrate nelle gare di 
mezzofondo e fondo, per la 
verità disertate dagli atleti 
azzurri di maggiore spicco. 
Qui soltanto Alberto Cova 
sulla distanza dei 3000 è sce
so di 4" sotto gli 8' dimo
strando quindi di poter an
cora migliorare. 

m. ma. 
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